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Linea acque reflue esistente

LEGENDA SMBOLI

SCARICO DE TROPPOPIENO ø50mm

Scarico di laminazione  ø32mm con tappo riduttore
attraversamento con tubazione da 100mm

Linea acque reflue esistente

Caditoia esistente

Area bacino di laminazione

Linea riempimento laminazione

Linea deflusso laminazione

Linea troppo pieno

PLPLPL

PLPLPL

PLPLPL

PL PLPL

PL
Pozzetto pie colonna pluviale e controllo
laminazione

4"

I bacini di laminazione sono in grado di fungere da ammortizzatore idraulico durante gli eventi meteorici di particolari
intensità e durata, trattenendo e stoccando temporaneamente (in base al dimensionamento) la portata e i volumi
intercettati dalle superfici impermeabili, evitando pertanto pericolosi sovraccarichi a scapito dei ricettori finali
(fognature , corpi idrici superficiali e\o suolo).
Di seguito il dimensionamento della sezione strozzata di deflusso da ripartire sui sei dispersori.

PARTICOLARE 1:20

PARTICOLARE 1:20

PIANTA VASCHE DI LAMINAZIONE

Colonne pluviali
Le colonne di scarico della copertura sono state posizionate in modo che ciascuna non abbia
più di 100 mq di tetto (max 150). Il diametro minimo prescelto è stato il DN 110
(preferibilmente DN 125).
Le tubazioni, sotto traccia, saranno monolitiche, congiunte tra loro o ai pezzi speciali (raccordi
ecc.) mediante Fornitura e posa in opera di tubo in PVC SN4 prefabbricato con miscela a base
di policloruro di vinile plastificato (rigido) con caratteristiche e spessori conformi alla norma
vigente serie SN4 KN/m² serie 41 (tipo 303/1), con giunto del tipo a bicchiere completo di
anello elastomerico, a qualsiasi altezza e profondità e le colonne saranno senza riduzioni e/o
curvature se non negli elementi di testa o di piede. Sulla copertura, in corrispondenza dei
raccordi con piletta di deflusso si potranno porranno in essere delle “rosette” di protezione
antifoglia volte ad impedire l’otturazione degli imbocchi stessi con immondizie, e/o materiale
inerte portato dal vento.

Fognatura orizzontale
La fognatura orizzontale, nel breve tratto che la collega alla linea esistente, è prevista in PVC
rigido secondo UNI 7447 – 303/1 OR. Le tubazioni ed i raccordi saranno congiunti a bicchiere
con anello elastomerico di tenuta. Si è adottato il diametro minimo di 110 DIN. La cadente è
stata determinata col calcolo riferito alla pendenza “critica” della teoria del trasporto solido.
Ogni tubazione deve essere in pratica “autopulente”. Di conseguenza nella relazione, questa,
Q = g * R* J si è scelto per t il valore minimo di 0,35 per acque miste o meteoriche. Ad ogni
variazione dell’asse della canalizzazione sia planimetrica che altimetrica si è posto un pozzetto
di ispezione. Le tubazioni, nei tratti interrati, sono previste posate su un letto di sabbia di 10–
15 centimetri, rinfiancate e coperte con lo stesso materiale per un’altezza pari al diametro.
La profondità di posa delle condotte e delle tubazioni varierà a seconda dell’ubicazione delle
stesse e sarà circa a 70/90 cm; il terreno sarà accuratamente spianato e stratificato con sabbia
per la posa delle condutture.
Le tubazioni saranno in polietilene ad alta densità, colore nero per condotte interrate in
pressione, prodotte secondo UNI 7611-76,7615-76, rispondenti alle prescrizioni della Circolare
n. 102 del 02.12.1978 del Ministero della Sanità, giunzioni con saldatura di testa o con
manicotti, comprensivi di pezzi speciali e materiali per giunzioni diametri delle condotte da 110
a 160 mm.
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